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Un foglio arretrato centesimi #0, 


| 


Aprile 


BOLLETTINO POLITICO 


erze notizin intorno agli affari 
di quello di veri, 
grave a il pe- 

sempre in 


pubblica una 
che i te 
festoni ci dissero 
ocato degl’ insorti pre 
* Europa. Îl signor. Wesse- 
contro l’asserzione ch'egli 
icato d' una missione dal 
non ebbe nè mis- 
misa anzi 


e tr 


onta: 
» del 


è poteri 
ite agli insorti "! 
di Gortschakoff' di accettare le 


ig 


» contenuto nella nota Andr 
Lo stosso giornale rassofilo di Brus- 
sbblica un indirizzo degli insorti 
» potonzo, cal quale si riconosce che 
rime quali sono proposto dall' Au- 
sono completamente diverse dalle 
precedenti del Divano, e che 
to ad assienrare il benessere delle 
o insorte. Jì proclama termina 
nio che gli insorti sono pronti a 
i, a condizione che le anzi- 
riforme contenute nel progetto 
sieno lealmente poste in esecu- 


ss0 che questo indirizzo degli 
sta stato mandato davvero alle 
del che però è lecito dubitare, 
ponsa che gl'intendimenti e lo 
sacioni degli insorti erano ben di- 
va ben più esagerato, appena due 
mune fa, rimane sempre il punto difli- 
| vincere: quali i mezzi. per mettere 
senta in esecuzione le riforme in guisa 
sppagara i desi o popolazioni 
ristiano»slave ? In co nno con- 
sstoro questo altre Kuarentigie sie, 
rlpabili che si domundano alla Tur- 
tia? E la Turchia reputerà atto di 
buma politica cedero ancora al punto 
di sidurre & zero ln sua autorità? Le 

te di questi giorni da Costantino 
lasciano supporre che i ministri ot- 
sni vogliono agire d'ora innanzi al 
fasi d'ogni influenza @ pressione della 
l fa può darsi che l'istinto 

consersazione prevalga e che la di- 
vatta di Mouktar pascià abbia modifi- 
quanto il programma bellicoso a 
nza della Turchia. 

L'ultimo telegramma da Costantino- 
ot parla della speranza che si ha di 
poter concludere un altro armistizio 
or regolare l'esecuzione delle. riforme 
atstriache. 

All'Indépendance belge scrivono da 

ietr:burgo in questi termini 


ia 


si è generalmento porsussi che gli 
Erzegovina della Bosnia fini 
pazione di queste provino 

2 0 în nomo de! sultano. 


mo di tutti coloro che si trovano sui 


| zione, gli 


N. 1414. 
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GIORNALE QUOTIDIANO 
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lirizzo derono avero unita la farcia in sorse 
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luoghi © che conoscono benissimo Ja siti 
sorti sarebhero nuovamente fatti 
bersaglio agli attacchi o 
monti, non solo da parto dei begr 
altresi dei soldati tarchi. 


Spagna ci giungono lunghissimi 
telegrammi, ì quali però non sono di 
tale importanza da distogliere la nostra 
attenzione dalla quistione orientale. Piut- 
tosto si prestano a giusti ma non lieti 
confronti fra la sitvaziono finanziaria | 
della Tarchia © quella della Spogna. Le 
parole sono belle e molte, i provvedi» 
menti seranno più o meno buoni, ma 
intanto il fallimento è dichiarato uficia 
mente în Ispagne. Si ha un bel dire che | 
ii bilancio e il progetto relativo al de-| 
bito pubblico , presentati dal ministro | 
dello finanze alle Cortes, hanno prodotto | 
buona impressione. È certo che i credi- | 
tori della Spagna non si assoriano a 
questa esultanza. 

Un dispaccio ufficiale da Madrid at 
cura che la quistione dei /iceros serà 
risoita è che now vi è alcan peric.to di 
resistenza nè di guerra civile nello pro- 
vincie del Nord, interessato direttamente 
in questa quistione. Però un altro di- 
ccio da San Sebastiano dice che l'ir- 
ritazione continua a regnare nello pro- 
viocie è che la Giunta di G 
minò cinqua delegati coll'inem 
carsi a Madrid o di resping 
quo proposta lenlente a mo 
fueros. 1 municipio d: San 
mantiene un' attitudine irreconciliabile. 
Tutto considerato, guai grossi ancora si 
preparano per la povora Spagna. 


—_T__—_—_—————_&_k 
IL MINISTERO 
DAVANTI ALLA GAME 


In un punto noi conveniamo coi gior- 
nali del ministero. Essi sostengono chie 
il ministero può presentarsi alla Camera 
con la sicurezza di chi sa di esser sp- 
poggiato da una ragguardevole mej 
gioranza, la maggioranza del 18 marzo. 
noi crediamo che abbisno ragione. 
Comunque quella maggioranza sissi co- 
stituita e «qualunque siano le cagioni 
che concorsero a formarla, noi teme- 
remmo di farle ingiuria, supponendo che 
essa sia per dividersi appena conseguita 
la vittori 

1 combiamenti di ministero non sono 
passatempi di giovinotti, sono il portato 
di una condizione politica che dalla na- 
zione si riflette nella Camera. Possono 
contribuirvi i rancori, i risentimenti, lo 
passioni personali, ma non sono, nò sa- 
ranno mai in una Camera di deputati 
assennati, la causa determinante di una 

i: si richiede una convinzione pro- 
fonda che il ministero non corrisponde 
più alle ide» predominanti nelle popo- 
lezioni e che più non soddisfa a' loro 


——_T tc 


APPENDICE 


RIVISTA DRABIIATICO-MUSICALE 


ramma in 


Teatro Valle, — Tinenuo, 
La 


atti di L. Castell 
‘agnoli. 


Nun è agevole determinare e riferire 
l'impressione prodotta dal Tiberio del 
signor Castellazzo. Alccni giornali hanno 
jgrlato molto inopportunamente di un 
partito ostile all'autore. Il pubblico del 
testro Vallo era disposto molto favore- 
solmento varso il Castellazzo; gli amici 
soi erazo în gran numero; gli avrer- 
sari politici desideravano, per i primi, 
che sî porgesse loro occasione di applau- 
dire lo serittoro indipendentemente dal- 
l'uomo politico. Nessuno in buona fede 
potrebba affermare il contrario. Quindi 
è duop» riconoscero che il giudizio dol 
pubblico fa imparziale e non contami- 
nato dalla lehbra delle passioni che troppo 
spesso fanno velo all'intelletto.. Questo 
mi promera innanzi tutto di mettere in 
chiaro. Il signor Castellazzo, che in fin 
de' conti, è pur sempre l'autore del Tito 
ezio, vale a dire di uno dai più pre- 
gevoli studi storici venuti alla Iuco da pa- 
secchi anni a questa parte, deve tener conto 


di questa imparzialità del pubblico, e, 
se ha in animo di percorrere la spinosa 
carriera teatralo, ricercare egli stesso 
| con mente fredda e serena le cagioni 
per le quali il successo del Tiberio non 
fa, la prima sera, quale egli lo avrebbe 


‘| contente del modo col quale l'on. 


| 
| protesta. 
Ì 
| 


desideri, nè a' loro bisogai, per indurre 
la Camera a abbatlero un gabinetto. 
Niuno ignora che la maggioranza del 
18 marzo è sata più lieta dolla caduta 
dell'antico ministero che non della for- 
mazione del ministero nuovo. Alcune 


De 
pretis ha messo insieme il suo miri- 
stern. 

1 giudizi cho ne fecero non sono un 
segreto par aleuno e il contegno del 
centro ha quesi assunta la natura d'una 


Ma ciò non toglie che la maggioranza 
rosti unita, I gruppi che la comp 
debbono tutti sentire la grande. rispon- 
sabilità che su loro pesa davanti all'Italia 
in seguito al voto del 18 marzo © la 
necessità in cui sono di sorreggere il 
nuovo gabinetto o di dargli tempo di 
far le sus pro 

Noi non possiamo neppure î 
che nella Camera vi 
vedono con indifferen: 
una crisi ministeriale ad un'altra ci 
ministeriale o vogliano condannare l'Ito- 
lia a continui mutamenti, che la inquie- 
terebbero offendendone i più vitali inte- 
ressi. 

Chi ha cooperato a produrre la crisi 
del 48 marzo si è impegnato solenne- 
mento al cospatto dell'Italia di sostenero 
il nuoro gabinetto 

Ma sino a quando dura quest'impegno? 

Dora anto che il ministero 
è comportarsi in modo da non de- 
staro deilo apprensioni e da non produrre 
esso medesimo lo scompiglio ne’ suoi 
amici, vecchi e nuovi. 

Non è un'impresa facile. Una maggio- 
ranza che va dall’on. Barazzuoli all'on. 
Bertini non è agevole il tenere concordi 
Il ministero naviga fra insidiosi scoy 
non può contentar gli uni senza scon- 
tentar gli altri, nè soddisfare le vario 
gradazioni del centro senza irritare le 
varie gradazioni della sinistra estrema. Il 
sentimento del dovere terrà unite per qual- 
cho tempo lo une © le altre, ma so il 
ministero non è mollo cauto si troverà 
in impiccio più presto che non creda. 
Esso sarà perciò costretto di far poco, di 
faro il mend che per lui si possa, affine 
di evitoro le quistioni che dividerebbero 
la maggioranza per affrontare solo quello 
che non vi suscitino degli screzi © da” 
dissensi. 

Già «i manifestano dissapori non pio- 
coli. La nomina di alcuni prefetti e la 
demissione di altri sono state giustamente 
censurate, biasimate, riprovate da una 
frazione della nuova maggioranza, men- 
tra il divieto del Comizio popolare di 
Mantova è criticato da un'altra frazione. 
Non sono dissidi cho possano minacciare 
la stabilità del ministero, sopratutto ora 
che ha contro di sè una minoranza de- 
cisa di seguire una politica paziente, una 


gono 


il passaggio da 


guardia. Dellissima è la fine dell'atto 
quinto; la notizia della morte di Tiberi 
annunziata, smentita, confermata nel giro 
| di pochi dà luogo ad una serio 
di scene terribilmente comiche, lo quali 
però sarebbaro più etficaci se tutta la 


desiderato. So che nelle successive rap- | prima parto di quell’atto non avesse op- 


presentazioni il suo lavoro piacque mag- 
giormente, tuttavia il signor Castellazzo 
| non può menar vanto di una vittoria, e 
| un womo d'ingegno deve sempre guar- 
darsi dalle illusioni. 
Per dira il vero, non 
toria nè una disfatta. Jo detto ci 
pressione prodotta negli spettatori difli- 
cilmenta si potrebbe determinare. Accade 
sempre così quando si rappresenta un 
dramma nel quale alibondano le bellezze 
di un ordine diverso da quello che si 
richiedono in un'opera teatrale. Nel Ti- 
berio manca assolutamente Ja pratica 
del teatro; le migliori scene passano inos- 
servate 0 trtano 1 nervi perchè non sono 
preparate convenientemente, L'autoro ha 
visto nella storia la sifvazione e l'ha 
riprodotta senza curarsi di guidare verso 
di essa l'animo dello spettatore. Una delle 
scene che furono accolta con ripugoanza 
dal pubblico è quella del quarto atto in 
cui Antonia costrini ad veci. 
dorsi. Può essere una scena drammatica 
dogna di Shakespeare, se l'autoro vi 
giunge por gradi e medianto un sapiente 
ssolgimento e una diligente dimostra- 
zione del carattere d'Antoni 
schifo @ ribrezzo so la si scaraventa 
faccia agli spettatori senza metterli in 


fa nè una vit: | recchie scene, 


pressi col soverchio peso gli aditori. 

Tralascio altre prove minori per le 
| quali si fa paleso nel lavoro del signor 
| Castellazzo l'inesperienza delle esigenze 
| teatrali. La soverchia lunghezza di pa 
monologhi ai quali fro- 
quentemente ricorre l’autore per far co0- 
noscere i sentimenti de’ suoi personaggi, 
interrompendo l’ezione e qualche volt 
anche il dialogo, sono difetti comuni 
quasi a tutti coloro che muovono i primi 
passi nell'arringo teatrale. E queste sa- 
tebbero lievi mende che si potrebbero 
toglier via senza grande fatica. Ma 
vizio principale del Tiberio credo im- 
possibile di recar rimedio. Quasi in ogni 
atto si trovano scsne che, considerate 
paratamente, sono altamente dramma- 
tiche; eppure il complesso di. quelle 
scene non forma un dramma. Il pub- 
blico se no accorge e non sa darsene 
ragione ; la critica lo vede o può spie- 
garlo rammentando che lo serittore, dopo 
aver trovato i punti drammatici del suo 
lavoro, devo trovare il filo che li con- 
giunge fra di loro. 

Il signor Castellazzo si è tenuto fedele 
alla storia. Troppo fedelo, a mio avviso, 
giacchè bisogna separare l'ufficio dello 
scritiore drammatico da quello dello sw- 


politica di aspettazione e tutt'altro che 
sollecita di afferrare la prima occasione 
di schierarsegli davanti, pronte ad ar- 
denti battaglie. 

Ma sono pur sempre preludi poco ras- 
sicuranti. Ed in verità , chi è così soro 
è inesperto da credere cha una moggio- 
za come quella del 18 marzo possa 
nilitaro costantemente sotto la stesca ban- 
diera e aderire tutta senza riservo al pro- 
gramma politico de' lavori del secondo 
periodo della Sessione? La Nazione e 
| Diritto si trovano già in completo 
dissenso ; la Nazione vuol riformo n 
l'amministrazione e nolla finanza; il Di- 
rillo spera di contentar i contribuenti 
con ie riforme pol rebbe vano 
il diseutero chi abbia ragione ; 2 roi ba- 
il farrilevare un disaccordo, il quale 
troppo presto si è manifostato par per- 
metterci di credere che la maggioranza 
dol 18 marzo sia ora unanime ne' suoi 
intendimenti di governo come era stata 
unanime nell’abbattore il ministero. 

Il nuovo gabinetto non ha perciò ad 
essor molto lieto della po 
versa. Donde potrebbe attingere la sua 
forza , se non alla maggioranza del 18 
marzo? 

Bisogna che questa maggioranza dia 
prova di possedera quelle qualità di mo- 
derazione, di senno, di prudenza, di 
fra i vari gruppi, mon- 
cando le quali si rivelerebbe inetta a 
ero la cosa pubblica. Il preso non 
separaro il ministero dalla maggio» 
ranza che lo sostiene, nè la maggioranza 
dal ministero, cho no è 0 ne dovrebba 
ossore la personificazione. Con qual di- 
ritto si potrabba chiedere al paeso di 
aver fiducia nel ministero, so i primi 
suoi atti hanno provocate si grandi di- 
screpenze nella maggioranza, lo qualo è 
inoltre profondamente divisa rispatto al- 
l'ordine de' lavori parlamentari ? 

1 giornali che difendono la politica 
del ministero e ne esprimono i concetti 
dovrebbero andar più guardinghi nel 
vantare la compattezza della maggioranza 
© nel compiacarsi dello stordimento della 
destra. I fatti sono più eloquenti dello 
loro parole; noi non abbiamo che ad 
additorli, chò ogni commento tornerebbe 
inulile. 


__—_——____t__ 

LA PROVINCIA DI PALERMO 

Da Palermo abbiamo ricevuto in quo- 
sti giorni parecchie corrispondenze in 
cui si lamentava cho l’amministrazione 
dell’on. Gerra abbia dovuto cessare troppo 
presto. Lo studio diligente che l'on. 
iva facendo dello condizioni 
ia, l'avviamento chiaro ed 


ministrazione erano tali da dara frutti 
buoni, se non decisivi, Iaddovo al difl- 
cile compito non fosse mancato il tempo. 

Ma non è di ciò che noi intendiamo 


rico. La scuola che pone la storia in 
dialogo e la distribuisce per atti e per 
scene, è ormai una scuola falsa e ban- 
) dramma storico I 
gidi non chiediamo tanto l'esattezza d 
fatti quanto il giusto colore del tempo 
nel quale i fatti sono avvenuti , e lo 
studio diligente dei caratteri. Il signor 
Castellazzo doveva danque darci Tibario 
e i tempi di Tiberio, e ne saremmo stati 
paghi. La storia nuda o semplice tra- 
sportata sulle scene, non basta a que- 
st'uopo; è m cha lo scrittore colla 
propria fantasia vi aggiunga quel tanto 
di suo ch'è nocessario a compiera ed îl- 
lustraro la narrazione storica. Ura ac- 
cado appunto che il Tiberio di Tacito è 
più vivo o completo di quello del Ca- 
stellazzo . il quale non ha avuto il co- 
raggio di portarci sulla scena il suo 
protagonista con sangue, muscoli, nervi, 
ma ci ha dato il solito ritratto, la solita 


| statua, materia inerte che il soffio della 


reltorica non valo a vivificare. Dei vizi 
di Tiberio, il Castellazzo ho tralascia! 
la lussuria, ch'ò quanto dira quello che 
poteva somministrar argomento a ma 
giori contrasti drammatici. Dello virtù 
di Tiberio, nessuna gli parve meritevole 
d'essere accannata. Eppure Tiberio nc- 
crebbe la potenza e la prosperità del 
l'impero, e certo non fu un volgare ti- 
ranno. 

Il Delavigno nel suo Luigi XY è ca- 
duto in vn errore simile a quello com- 


i ora. Bensi, come la pro- 
vincia di Palermo, non ostante il tem- 
poraneo silenzio, è sempre tra quelle che 


lecitudine dol preso e del governo ; sti- 
mismo conveniente di esporre lo stato 
| suo presente, quale ci risulta da auto- 
ravoli inforiaazioni, nei rispetti della 
rezza, della amministrazione 
‘@ della opinione pubblica. Il quale. stu- 
dio è sopratutto opportuno oggidi, nel 
momento în cui, giusta una frase mini- 
storiale, si devono rompere lo tradizioni. 

Le condizioni della pubblica sicurezza 
nella provin 
rat 


$75, 0 dopo non peggiorarono. La grossa 
bando di briganti furono disfatte ; molti 
de' briganti 0 de' malandrini che tena- 


ristici del brigantaggio, cioè i ricatti 
lal tutto; 


causa 0 relazione col brigantaggio : ola 


pubblica fiduci 


în parte rinacque. 


quali benefizi sono da attribuire sin al 
più energico uso dei mezzi di pubblica 


sicurezza, sia all'attuazione dei prov: 


più meritano la considerazione @ la sol- 


di Palermo erano miglio- 
notevolmento prima del novembre 


vano la campagna furono presi od ue- 
i reati caratte 


della salute © dll'avvenire di quella re- 
gione. La provincia di Palermo è tra 
le parti più belle © più attraonti della 
penisola, e alla bellezza e fecondità del 
suolo corrispondono qualità morali pre- 
govolissimo. Ingegno vivace e pronto, 
animo passionato © gentile, insofferenza 
di ogni abuso ed arbitrio, gratitudine 
per ogni atto di benevolenza e di af- 
fetto, amor vivo del paese natio, culto 
della famiglia profondo, sono i caratteri 
generali che distinguono le popolazioni 
di quella regione. Dai quali caratteri è 
debito argomentare che la regione stessa 
ha bisogno di cure speciali, ma ha, nel 
tempo stesso , potenza per rimunerare 
queste cure con ispeciali progressi nello 
svolgimento della vita ciri 
È quali debbano essere le cure da 
adoperare in pro della provincia di Pa: 
lermo, apparisce chiaro dalle cose dette 
fio qui. Riservando il parlare dell’stru- 
dell'educazione, della viabilità, 

ressi economici allorquando si 
iù particolare discorso della pub- 
amministrazione, è evidente che il 
stabilimento o, meglio, lo stabilimento 
colà della pubblica sicurezza non può 
| essere frutto che di lungo 6 paziente 


dimenti del 1" settembro 1874. Questi | Javoro , e cha questo lavoro non deve 


provvedimenti, come ognuno sa, consi- 
stono nel far concorrere direttamente 


l'esercito al servizio di pubblica 
È non è bisogno di diro che | 
isfa a questa missione mo. 
desta @ ingrata, ma ardua e patriottica, 
con zalo 0 con abnegazione. 


che sostanziale, Sono diminuiti 
meui eetriosoci del malo; lo cagio 
timo @ profonde rimangono. 
la vigilanza avesso 


u- | sonza riguardi a preoccupazioni di pa 


ciò, non bisogna dissimulario, 
nto è piuttosto apparento | cialmento a 
i feno» 


cessare. interrotto, ma sì continuato @ 
perfezionato con energia o con calma 


Lo istruzioni del 4° settembre 4 
non devono essere mantenute in per- 
| petuo. ma intanto sarebbe pericoloso 
| l’abolirle d'un tratto o anche soltanto 
debolirle. Esso furono rivolto spe- 

priore il brigantaggio e 
il malandrinaggio armato , e nel mede- 


in- | simo tempo hanno giovato e giovano a 
quando | provenire © a reprimere i reati comuni 
iventare meno as- | e sopratutto a togliore forza alla mafta 


sidua © viva, o quando qualche straor- | a u darne all autorità di pubblica sicu- 


dinaria perturbazione sopravvenisse, 


più infesta manifestazione. 


Del quale stato sono molto e divers 
lo cagioni, non facili ad essere chiarite 
con sicurezza, mollo mono facili ad os- 
sere tolte. La condizione sociale del con- 
V'educa- 
secchia , 
traenti forza dall’ignoranza, dai pregiu- 


tado, l'istruzione poco diffu 
zione difettiva, consuetudini 


- | rezza. 
che il brigantaggio e îl malandrinaggio 
ricomparirebbero nella loro più fiera 0 


La quale autorità di pubblica sicu- 
rezza debole in tutto il regno, apparisco 
ancora più debole nelle parti del regno 
cho più sono travagliato. Un ufficiale di 
pubblica sicurezza con pochi mezzi, senza 
agenti, circondato di ostacoli @ di pori- 
coli, non può generalmente bastare al 
grave compito che lo leggi gli affidano, 
sopratutto se non trova aiuto ed assi- 
stenza nell altre autorità. Onde importa 


dizi, dalla naturale violenza di certe | che questo aiuto e questa assistenza gli 


passioni ; 0 poi la poca sutorit 


flaenze 0 di persona o di associazione, 
l'azione preventiva della pubblica sicu 
rezza con sempre sincera © costante, e 


sopratutto l'azione repressiva dei proce- 
molto volte 
inefficaco per certo genere di reati e contro 
1 ecco a che 
malgrado gli sforzi 
la fi- 

ata interamente 
lermo, e so ancora 
rimangono malandrini e briganti, Ieti- 
i, manutengoli e pro- 


dimentie dei giudizi pena 


di malfatto: 


fatti © i risultamenti. consegi 
ancora 
provincia 


| tanti è contumi 
tettori di manutengoli. 


Peraltro, quanto è savio ed opportuno 
tenor presento questo quadro tristo o do- 
trettanto sarebbe ingiusto e 
dannoso ricavarno ragione par disperare 


loroso, 
———_ _____—m 


sonaggio — un tiranno oppresso dai ri- 
morsi e spaventato dai fantasmi delle 
sue vittime. Essi procedono in linea retta 
da quel Snullo immaginato da Alfieri, 
che rimarrà, con tutto il rispetto dovuto 
al grande astigiano, il prototipo dei ti- 
ranni infelici. 
‘el dramma del Castellazzo l'influenza 
della tragedia alfieriana è ancora palese 
quantunque l'autore del Tiberio visi ri- 
belli. Se 
lavoro fu scritto venti anni addietro, non 
si può fare a meno di riconoscere in 
esso qualche ardito tentativo di novità. 
Ma il Castellazzo che è stato. prosente 
alle vicende del teatro italiano in questi 
venti anni, si è per avventura ingannato 
sul valore del suo dramma che nel tempo 
in cui fu scritto avrebbe additata una 
nuova via, mentre oggi ci riconduce in 
una via che abbiamo abbandonata. lo 
tengo per fermo che il Castellazzo po- 
trebbe, volendo, fare assai meglio; molte 
scene del Tiberio fanno 
attituzine ai lavori drammatici. Mi 
scrivere pel teatro non è impresa facile 
i si senta chiamato, 

possa accingersi senz'altro. Il ZiVerio è 
opera di un forte ingegno, e, dirò di 
più, di un forte ingegno drammatico, e 
ciò malgrado è un lavoro drammatica» 
mente sbagliato. 

II signor Cestellazzo conosce la stima 
sincera cha io professo per i suoi lavori 


dal Castellazzo nel Ziberio.. Il 
XI del Delavigne e il Tiberio del 


letterari. Se egli intende arruolarsi fra 
gli scrittori drammatici, sia il benvenuto; 


delle 
loggi, la prevalenza sullo leggi di in- 


| Casiallazzo sono un solo @ identico per- 


però si considera che questo 


0 assicurati specialmente nella pro- 

di Palermo, dove gli ostacoli e i 
pericoli sono ancora maggiori. 

Colà non sono pochi i comuni che 
hanno guardi campestri destinate alla 
tutola della pubblica sicurezza. Ma come 
sono scelte queste guardi? da chi di. 
pendono? Chi lo sorveglia 

Colà sono numerosi i militi a cavallo. 
Ma perché non rendono essi i servigi 
che sono destinati a rendore? È con- 
veniente mantenere questa istiluziono © 
non deve essere prontamente e radical» 
mento riformata? 

Cotà sono numerosissimi i reali cara- 
binieri, rispettati e temuti come dovun- 
que perchè disciplinati, operosi, corag- 
giosissimi. Ma non si ravvisa segnatamente 
nella provincia di Palermo, che i loro 
regolamenti sono troppo rigidi © il loro 


sono il primo a proclamare che il teatro 
italiano acquista un valente campione. 
Ma scenda in campo colle idee @ coll 
armi de’nostri tempi, e si presenti al 
pubblico con un nuovo lavoro pel quale 
non s'abbia da invocare la scusa della 
data d'origine. 

La Compagnia Giovagnoli ha rappre- 
sentato il 7iberio in modo assai lode- 
vole. Il Ciotti non poteva far altro che 
una riproduzione del Lui poichè 
così il carattere del protagonista era stato 
indicato dall'autore. Ed è riuscito nel- 
l'intento, commovendo a più riprese il 
pubblico. Oltre quello di Tiberio non vi 
è carattere in questo dramma che sia 
ampiamente sviluppato. Antonia fa udire 
sempre la stessa nota ; la signora Papà 
Giovagnoli ha dato prova di singolare 
ilità, facendosi meritamente applaudire 
in una parte oltre ogni dire faticosa ma 
priva di varietà. Gli altri artisti recita- 
rono tutti con grando impegno. L'alle- 
stimento scenico è decoroso, e una bel 
lissima scena di Alessandro Bazzani ha 
riscosso la generale approvazione. 

Del Tiberio vennero dato alcune re- 
pliche © forse altre se ne daranno. Mal- 
grado le osservazioni della critica, esso 
è tal lavoro che solletica la curiosità del 
pubblico e merita d’ essere udito por i 
lampi d’ingegno che di tratto in tratto 
lo illuminano e mostrano ciò che il Ca- 
stellazzo potrebbe fare, se rivolgesse se- 
riamente le proprie forze agli studi tea- 
trali. F. D'Ancars. 


che i reali carabinieri diventino proprii 
© vori agenti di pubblica sicurezza? 

Oltre a ciò, l'azione di tutta questa 
forza è piuttosto parallela che concen- 
trica: onde molti fanno ad un tempo un 
ufficio medesimo, mancano la 
direzione unica © l'adempimento de- 
cisivo. 

Ma, a giudizio de'nostri corrispondenti, 
quello cho nella provincia di Palermo 
difotta principalmente è la polizia giudi- 
ziaria. La quale polizia giudiziaria ha 
bensì per organi gli ufficiali di pubblica 
sicurezza, a gli ufficiali © i sottufficiali 
dei reali carabinieri, ma ha per capi e 
per strumenti principali i procuratori del 
re, i giudici istrattori, i pretori. Ora è 
sufficientemente pronta, energica, fruttuosa 
l'opera della polizia giudiziaria? Quanti 
sono e quali i procedimenti che si chiu- 
dono senza il rinvio a giudiziode gli im- 
putati? E di questo risultato è giusto che 
risponda solamente l'autorità di pubblica 
sicurezza? 


Non giova dissimularlo. Sembra che 
generalmente, non si consideri abb: 
uanta debba essere la 
onssbilità della _ma- 
gistratura giadiziaria nel mantenimento 
della pubblica sicurezza, como s0 prin- 
cipal fine del magistero penale non fosse 
nel prevenire i reati. Ora quanti sono 
quali i giudizi che, nella provincia di 
Palermo , si conchiudono con la con- 
danna degli accusati ? AI quale proposito 
non basta guardare soltanto al numero 
dei processi r'aviati a giudizio, ma bi- 
sogna guardare al numero dei reati ; 
nè basta considerare indistintameute qua- 
lungue specie di reati @ di accusati, ma 
bisogva distinguere renti da reati © av- 
cusati da accusati. Imperocchè serà vaco 
sperare che la pubblica sicurezza si sta- 
bilisca e mantenga, fino a che certi de- 
linquenti, @ per giunta i più pericolosi 
e temuti, riescono a sfuggire quasi sem- 
pre ai giudizi e alle condanne. 

Con la scorta delle informazioni che 
abbiamo, sarebba facile approfondire le 
cose accennate, ina crediamo che il 
detto basti. Anzi riconosciamo di essere 
talvolta usciti dai confini della provincia 
di Polermo; ma certi argomenti nen 
possono essera torcati senza che il di- 
scorso diventi generale. A noi, del resto, 
importa questo solo, che paeso ed am- 
ministrazione non dicentichino questioni 
che, se paiono sopite, potrebbero ri 
gere più gravi @ dolorose quando si tri 
scurasse Ja realtà delle cose per correr 
dietro a concetti teorici. 


—_———+—_—_—_—_—_—_—_& 
LA QUISTIONE D'ORIENTE 
Sono notevoli le seguenti parole con cui 
la Norddeutsche Allgemeine Zeitung 
del 22 comincia il suo bollettino poli- 

tico: 


So altro volto nel corso degli ultimi anni 
l'orizzonte politico sembrò fosco , una gran 
to della stampa estera rivolse i sui s0- 
spetti di preferenza contro la l’russia © la 
Germania. La politica del gabinetto di Ber- 
lino era insolpata di tutto ciò cho acca- 
deva o nos socadeva in una o nell'altra 


parto del mendo ; non v'era alcun vicino 
della Sertcania che noa fosso minacsiato 
dai pieni di conquista berlinesi ; non v'era 


quasi alcuna isola o porto cha son forsa do- 
stinato ad ester’ prada dello « insariabili vel 


leîtà aunessioniste » prussiane. 

Possiamo constatare con soddisfazione che 
infine a" verifieato un grando esmbizmento. 
Allo apprensioni manifestato presentemento 


all'Oriento non sé 
di conquista teles 
subentrato in ispecio in Inghi 
denza di fiducia nella los] 


erre un 
la 


coneilisnte si rivongono coiù moltep 
ranze. 

Un progreno uiteriore di questo 
mento contriluiri ad avvicizaro nuova= 
mento l'Inghilterra all' Austria 
ed alla Germania, colle quali potenze 
fosta l'Inghilterra superò le epacho più di 
ficili della sua storia 

Gio è tanto più facile iu quanto che l'a 
iesuza dei tro imperatori è un'alleate 
cifica, non è diretta contro nussaza po 
ma sjuerta ad ozai potenza | 
adoriro sinsorsmento a' suoi scopi 
mente manifestati. 


Scrivono da Pest, 19, 
Nazionale di Berlino: 


la Gazzetta 


Sarebbe a desidorarsi cho si confe: masso 
la notizia dei giornali ungheresi sul suo- 
cesso dello trattativo dei tro impeci. Una 
corrispondonza viennese del Xolet Nepe 
arede smpere cha, in seguito sd un accordo 
dello tro potense, l'ambasciatore austro-un- 
garico, il conto Zichy, presenterà a Costan- 
tinopoli una nota i cui termini v: LOL 
biliti in comune; gli ambasciatori tedesco 
@ russo appoggiorebbero quesla nota. 

La vota da presentarsi forma un compro 
messo fra lo ideo dol gabinetto di Vienza e 
‘ho dapprima diffe- 

possibilità di ose 
guire lo domande degl'insorti. 

Quanto ai recenti avvenizenti nella Ho- 
snia, si attendo qui ansiosamente la con- 
farma dei telegrammi cho riferiscuno esser 
intoramonto insorta la Bosnia. 11 movimento 
della Bosnia è promosso 6 guidato dalla 
Serbia; ciò prova anche la circostanza che 
‘a Dolgrado è giunta una deputazione bosniaca 
por chiedere l'intervento della Serbia. Anche 
poco tempo fa nà i cristiani nè i maomet- 
tani «Ila Bosnia non volevano saporno di 
un'annessione di quasto paeso alla Serbia o 
riponevano tulta la loro speranza in un in- 
tervento austriaco, poichè credevano ohe 
l'Austria annettorebbe la Bosnia. Ora si 


fra i mombri della suddetta deputazione vi | dere la primitiva sua posiziono centrale nella 
erano pure dei deg: bosniaei convertiti al- | piazza medesima, por trovarsi accostato di 
l'islamismo. Quanto allo Serbia, 
‘assoluta deficienza di denaro abbia posto | il desiderio di togliero lo ssoncio; ma la 
un freno allo velleità guerresche. Ora, dopo | Commissione nominata all'acpo si diviso in 
Ja non riuscita del prestito forzato, si pensa | duo: i più proposero di trasportare a dirit- 
a creare carta-moneta dello Stato con corso | tura il monumento in posizione normale, gli 
formato. altri inveco ritamnoro che bastasso voltare 
il avallo , facendogli girar la schiena al 
palazzo Carignano ; i primi avanzavano un 
progetto dei professori Ferri e Tabacchi por 
una spesa preventiva di di L. 68,000: i se- 
condi s°accontentavano di 100) lire. La 
maggioranza della Giusta divisa il paroro 
delle minoranza della Commissione, ma il 
Consiglio dopo nnimata dissussione, riget- 
tando anche Ja sosponsiva proposta da 
suni, votò la somma oscorante pel progetto 
Farri-Tabacchi. Sarobbo stato davvero de- 
plorevolo il deturpare sconciamente, come 
proponeva la minoranza dei commisrii, 
l'opera dell'illustro Marrocchetti. 
Tn questi ultimi giorai ho avuto osca- 
sinno di vodoro alcuni prospetti di stati- 
tica dei matrimoni ; voglio indicare alcuna 
cliro abbastanza olcquenti 
ttuata Ja loggo sullo 
irimoni furono 4472 


La Politische Corvespondenz del 22 
scrivo: 


Ta Serbia si arma com attività fabbri 
par quanto lo permettono i mezzi pecu- 
nisriî. Questi però maneano talmente ch 
si può appona pagaro il soldo illo milizie. 
Vanne posta In pronto l'intera artiglieria 
della Landicelir, cho conta un parco di 85 
cannoni. Da Kragujovatz dovevano partire 
pei confini, il 19, duo battorio; da Bol- 


grado tre. Vennero pure inviate dello prov- 
visto e munizioni a Deligrad o Kladowa, Il 
genoralo Zach chiedo tro divisioni par oc- 


lizia nella vallata Morawi 

Da fonte nutentica si apprendo cho la 
Porta ha in questo momento concentrato 
50,000 uomini presso Nisch e 25,000 presso 
Wiaddin. L'esercito di Nisch nos conta meno 
di 300 cannoni Krupp. 

A Zworniok, in Bomia, recentemente la 
popolazione turea s'impadroni d'un omissa- 
rio serbo, per nomo Mitta Popovich:, 0 lo 
uocise. 


ol 74, 1663 
adunque il periodo dal 4 


il rapporto col numero doi matrimoni del 
vumero degli atti sottoscritti. Dal solo 


Il Pester Lloyd del 2 oredo che l'an- | sposo no furono nel 18% sottoscritti 288; 
nupzio dato da Mukhtar passià, cho il Mon- | nal 67, 305; nel GS, 344 nel | 
tonegro abbia preso parto alla butt:glia nel 72, 319, nel 


presso Niksich , non si confermi , e cho il 
ineipo Nicola protesterà energicamente. 
Forse i fatti accaduti presso Niksich pro- 
vocheranno un cambiamento nella situazione 
0 feranzo cho si sospendano un'altra volta 
lo cstilità. Un similo intervento serà pro- 
habilmen pichè la situazione si 
cotti a trattando appunto su que- 


Dalta sola 
2, 00, 74, 68, 


{01, 402, TI, SH, 80, 61 
È po lungo il riportare qui il 
rapporto tra ognuna dello cifra riferito ed 


sta. quistiono Berlino, Pietroburgo è 
Vienna. il numero ansualo complessivo degli a 
di matrimonio (4172, 4342, 1490, 
3 a A4S7, 4615, 1057, 10 
IL MAR NERO ED IL MAR CASPIO | salta subito all'occliio comesieno consolnati 


i bonofizi oltenuti dalla sempra più diffusa 
istruzione. 


ggonsì nol'a France lo sogueati noti» 


zie relativo sd una vasta impresa che #3- | * Passasdo a coso men lieto, annuncio coma 
bdo consspita in Amer 
* L'America, questo. press 

dizori ardimenti, vede ora farsi innan 


guere con un progetto scientifico | i 
a quanti 
spiti in guest 

itto dal 


i Gian Dattiste, rappresentante il imuni- 
io nell'amminiatraziono dello casain piszza 
dello Ststuto, Oggi doveva comizcitro quello 
por truffe coa falso a danno della pro 
di Torino, queralanta e parte cisilo, contro 
l'ing. cav. Serivano I testimoni sono in 
uumero di 98 e si provalo che al dibatti 
mento sarà necesssria una quarantina di u- 
», ma fa rimandato per malattin so- 
prayvonuta al presidente. 
Nun co ne sarebbe 


cho dovr Ziussi 
tratta di ottenere una suova vittoria 
sopra la natura è di mosifiaro usa condi- | 
zivno di coso ele dura da migliaia di 

It signor di Lesseps ha riunito deo 


fatto 


vi gno, ma 


îl signor Spaiding intende di trasportare un | por dsra gi lettori un'idsa della natura po- 
mare in un altro mera; di creare un nuovo | polaro dei principi delia nostra Casa Ri 
Mediterraneo ; di associsto al sistema ga ace riferiro un fotto da mo 6 da ja- 


neralo dello ccque di Europa n mare asia- | rocchi altri osservato domenica di Pasqua. 
tico che non comunica coil' Ocesno © cho | Da una parte dei portici di l'o, passuggiara 
vieno sssiugandosi di socclo in soc0lo ed |a piedi, con alcuui delia sua Casa la du- 
accenna a divaotara infine un' immensa pa- | chessa di Genova, è più indietro il duca di 
ludo circondata da un irmenso deserto. | Avata con uno dei si 


passaro Jo acque del mar | l'altra parto doi portici il prinoice Tom- 
questo, tio- | maso passogriava pur esso tranquillamento 
to îl Buaforo ed i Dardiane!Îi , în co- | con alcuni ulliciali della sun Case. Giorni 


muzieazione col Mesiterranuo e quinsi col- | addietro chbi pure a vodsro alla pistog- 


l'Oscano atlintico è sol mondo intero. Si giata in carrozza S. A. R. la duchesis di 

apritebbs cori una stova via rasrittivsa ira | Aceto; cho sal è perse s.osibilmeato mi 
ja 0 l'Europa e sopratutto e. rianose= | gliorata rs! suo 

robba il veatu bacino deila Rus meoridio= Al rigor 

valo è del Turkistsa, che, già cori fertile, | Marocco fr era la 


alico. più son 


lettrici italimme, mi pinco potervi ac 


con seguo del mer Co-  ziurs como di gui a dus © tra musi sl pi 
a eteppo His lo, | potresab avera 11 sospirato  Costentinop 
tempo una i 1000 | In sutu Aculsts 30 no è 
miglia quadeato, oggi piena | Napoli, mo în quella città è 
110,000 quadrato. Ham perdette più | cerfo cho egli trarrà argomento ci una 


lella metà delta sua ar 
volume primitivo © si | 


pittura di costumi. Non è manco 
i che chi ha saputo osi bass n 
s0Î0 è la c-la olandes* 


tavole Partonope. 


ZE ITALIANE | RS' 
20 aprite, — ti Cosio | 
e lito su andato riot 


este del Comi 


NOTIZIE 


GERMANIA 
(Corrisp. part. dell'Opinion) 
Berlino, 19 aprile. — Un 


di conodera l'uso Era» | disposizione ha traticuuto il p 
tuito del locsie dol Moîcato del ; Lamia mella sncitate 
per una Esposizione di macchine agricole, | sto pesqesti, ca 


di concorsure nello speso con un aussizio di | sang net suo) possorsi di Laucmi 

1000 è di assaguaro cna adagia d'oro | però che non solo Îl malesso 

per la miglioro ma ncsilisro abbia co) 

atrico a maneggio adattata Al | desta risoluziona; diossì ch 
cile messorio mi S*preto | giorai f‘stivi vi aio stato uso 

che per questa medesima Esposizione il mi- | dinario di dispa: 

nistero' d' agricoltura ha accordato 42 mo- | nol! 

aglio. Una spesa di oltre 5000 liro fa vi 

'armpliamento dei Joonli al Civico 

i pratiche 


‘go. Vuolsi 
momentaneo 

iulto a eo- 
smblo si 
i telegrafici fra il palazzo 
Wilholmstrasss od i gabinetti di Vionns 
0 di Pietroburgo. Ora si va buoinando non 
so però con quale fondoruento d'un collo» 
quio col cancelliere Gorsehckof, il quale 
dovrebbe aver luogo a Berna ova il prin- 


per la cessione 21 municipio del pai 
dama, dova il Musco per desiderio generale 
avrebbe dovuto essere Irasportato, ma 
caduta del ministero Minghetti ha ‘fatto si 
che l'idea ne sia, almeno por ora, abban- 
donata. Appunto nella discussione di quo- 
st'argomento il consigliare Valperga di Ma- 
sino crodò cpportuno di racsomendare al 
sindaco di adoperarsi affinchè i locali, già 
occupati dai ministeri, non dovessoro essure 
tolti, con ispregio alla storia, alla Prefet- 
tura per andar sasegnati ad ullici seconda» 
rissimi di finanza. Dopo non brevo disous- 
sione, si deliberò la fondazione di un posto 
gratuito nell'Istituto forestale di Vallom= 
brosa, da conferirai a decorrere dall’ anno 
4876 © per tre anni (annue L. 1000) a un 
giovano di non agiata condizione, nativo di 
‘Torino @ che in Torino abbia compiuti gli 
atadi. All'unanimità fa votata la spesa pel 
collocamento di una lapide commemorativa | La famosa letteta del 15 corrento cho la 
nella casa dove nacque il conto Luigi Ci- | Norddeutsche Allgemeine Zeitung 3° fatto 
brario, Quelli fra i Jottori cho hanno un | dirigero da Pistroburgu non ha saputo sof- 
po' di cocossenza di Torino , sano come, | foeara tutto lo apprensioni destato dagli an- 
per il prolungamento dell'ala verso la piazza | tecedenti allarmi del giornale ufficioso. S'am- 


di Bismarsk è attualmonto 
addetto alla legazione tedessa presso la con- 
folorazione svizzera e sho il principe stesso 
prima di sulira Lauto in alto, abbla ac; 
nutrito il desiderio di vivaro per qualche 
tempo pacifisamento în mezzo alle racntsgne 
dolla Svizzora. Se, quando il cancelliore era 
ancora dipendonto, egli ron è riuscito a pi 
taro lo sue tonde diplomaticho nella tran- 
quillissima Berna , s'è porò a quento pare 
ricordato ora ntico sentiaiento, nian- 
dandovi il figlio ch'ogli si propone di viri- 
taro nola nuova sua residenza, Auch del 
maresciallo Moltke ai dice ol'egli, nel suo 
ritorno dall'italia voglia formarsi per qual- 
cho tempo al baga: di Masate noila stessa 
Svizzera. 


sono ravveduti del loro errore e rivolgono 


Carlo Alberto del palazzo Carignano, il mo= | mira l'abilità, ma nessuno qui oredo alla 


. | sostenuti doi endoiti da! 
Quello poi ch'è più curioso si è fl vedera | 


i bitabi a mano; dal- | 


PERE! 


turale cho si dovasso mitigare la prima im- 
pressione dogli articoli d sensation in at- 
tesa degli avvenimenti cho si preparano. 
Como già ebbi a dirlo, lo espansioni re- 
centissimo della Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung debbono pigliaro duo merli ad un 
colpo solo. La situaziono generalo d 
complero l'opera riformatrico interna della 
Germania. Lo dimostra la controversia col 
governo sassono. La Stsonia ha provocato 
un gravo malcontento nella cancelleria im- 
perialo col recente suo contegno nella qui- 
stione forroviaria. 1 cinquo artiooli del 
Giornale di Dresda, i quali risalgono fino 
al gabinetto dol ministro Friesen, hanno 
compromesso soriamento la posizione dol 
suo autore od ispiratoro che sia, Gli nffi- 
giosi cercano dovunguo il pelo nell'ovo. 
TTutto sorvo ora di protesto por giungere 
alia demoliziono d'un ministro il quale ha 
osato di dichiararo apertamento Ja guerra 
al progetto ferroviario del principo di Bis- 
marok. I più fidi tra gli uffiioni annunziano 
addirittura il ritiro del ritroso ministro; la 
stampa indipendente invoca si chiado a vi- 
conda come codesta deznissiono sia possibilo 
sanza un conflitto colla rappressntanza par- 
lamentare sassone 0 colla Corona, Il fatto 
sta che il portafoglio del ministro Friesen 
dà per spaociato. 
Un altro protesto per dar eddosso sl go- 
veruo ssasona è la mala riussita degli esami 
‘Accademia militare 
in Sassonia, dei queli soli 10 sopra 36 ot- 
tennero il brovetto d'uflcialo. E, quasichè 
basiassero lo dua accuso di troppa in- 
dipondonza che Ia stampa dei rettili 2A al 
ministro del ro Alberto o del terzo Stato 
per grandezza o per popolazione frr_eli 
tati confederati dell'impero, certi giornali 
troppo zelanti trascerdeno alla invenzione 
cho la Ssssonia si sia energicemente opposta 
nol Bundessath all'introduzione della leggo 
votata del Reichstag intorno aîlo cusio di 
soccorso , di cui uil sso vi tonni 
perola lugamente, e la quale nella (. 
mollifioata allora ara tutt'altro che bea 
cetta alla stessa. Prussia. Gi vollo una di- 
chiarazione ufficiale nel Giornale di Dresda 
per inmeutiro lo insinuazioni sparso nol pub 
blico a cerico del governo di Sasson 
A chi da più anni csserva attentamente 
l'andamento delle condizioni politiche della 
Germani», ciò non può recar alcuna mera- 
. Sonza opposizione gli ultimi ostacoli 
alla unificazione non potranto essere rimossi, 
0 30 la lotta si dovesse limitare allo scara= 
musoio parlamo: ticho del- 
l'oggi, la Germania si polr oro con- 
gratularsone. Una posiziona analora a quella 
di tto svssono sì va preparando per 
quillo di Monzso, d 


insistenza ls voci di crisi. Per ora quelle 
voci ton o sleun fond-mesto serio, 
tranto forso quello riguario al mi 


Pfrotzschner, la di cui pesiziono sì dice 
profondamente scossa. 
Intento sombra chs n 
perialo si stia studi 
politico dell'Alsazia-Lorona. Alla fino di 
maggio verrà riconvocstn per l'ultima volta 
in cosidetta Diota roppressntativa del'o due 
province, affinchè possa esprimera il suo 
parere intorno si bilanci. Vuolai cho in 
| quell’occssiono il goverco voglia consuîtare 
quell’ Assemblen sopra aleune insovazioni 
ch'essa intendo d'iutrodurro nel reggimento 
di quel paeso, che, como ben si nuto: 
nomo dipendenza immediata dol 
| canoellicro dell' imparo. Quali siano la in- 
| tozzioni del goverro flsora uon si è potuto 
spero, ma Len si conosequo i desideri di 
| quella parto degli sbito = 
Lorenz, la q 
ziono col i. Duo notobi 
Mulbousì, i siz lumberger 0 Ka 
chlia ebizio, a codesto proposito , non ha 
€ us' udi 
{quanto è tra 
è dallo tretistiva 
di quei signori ci" 
Vorrelbesi tiamularo ls divisione, che ora 
nella cancelleria di qui dirigo gli situri al- 
ziani, lu un tsinistero por l'A‘sezia è Lo- 
rina, la di cui sodo gli vuî, do- 
| vrebbo essera a Si 
| nella capitolo dl 
| L'attualo presilonio A 
santo si dive, opinzio ver 
songo, i suoi tro e 
aîtro provincio dicopai 
0. In pari 


Liesta im- 


d 


* consilia 


ourech 


Li delle 
alla rudo di 
nto nel Buztesrath, 
qualo finora non ho avuto voss alcuna; 
| abbonchè mandi i suni deputati al Reichstag. 
Dovreliliesi inoltro diminuire il soverchio 
accentramento di aitriduzioni uel governo 
coutralo di qui, sumentinio invcco quello 
i: sio, sotto Ja 
dalla Diota aleszia» 
la qualo verretbe eletta per sufî È 
varsalo od investita di maggiori poteri. Quali 
saranuo i risultati positivi dello 
corso fra Bisu:rek od i duo delegati del 
non si sa, ma genoralm rò 
To presenterà un 
progetto di lepgo eu] rior-inamento politico 
dell’'Alsazio-Lorena nella più prossima sos- 
siono del Reichitag. 

Il conto Muuster, ombasciatoro tidesoo a 
Londra, è ripertito per l'Inghilterra dopo 
ver conferito coll''imparatoro 0 con Bi- 
smarok. 

La Gazzetta di Colonia, quando conolbo 
il nome dell'autore dell'opascolo d'un nazio. 


nalo liberale contro il suo pertito, si è af- 
frottata a mandargli lo demissioni como su0 
redattore. 


FRANCIA 
Leggiamo nella République Francaise 


Tori cora obbu luogo in via Arras una 
riunione privata, sotto la presidenza del si- 
guor Harsut, presidento del Consiglio mu- 
nicipale di Parigi. Questa riunione aveva 
per iscopo la diseussione della questions d 
l'amnistia © la rodezione d'una petizione alla 
due Camere por l'adozione di questo proy- 
vodimento. La riuniono deciso, all'unani- 
mitò, d'organissero in Parigi, poi nei di- 
parimenti, dello patizioni in ‘favoro del- 
l'arnistia. Esta adottò un progetto di pe- 


tizione © nominò una Commissione la quale 
fa incaricata di tatti i mezzi per daro al 
‘movimento il maggioro impulso, 


lo un riordinamento | È 


scosnio altri, | 


dd 23: | 
| 


ordinamento troppo militare par far sì | gli aguardi verso la Serbia. È note-olo che | numento al Ro magnanimo venisso a Il vescovo di Frejus e Tr mun- | fori incontrata una donna 


per- | sincerità di quella lottera. Era troppo ne- 


ziò con una lo che il iooettò 
la sua dimissiono cagionata dalle condizioni 
dolla sua salute. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 24 aprile 
contiene : 
1. R. doerato 23 aprile @ 


instituisco una 


Comminsiono incaricata di studiaro Ia riforma 
) 


della leggo elattorale. (Veil ultime not 

2. Decreto, 20 aprile, dol ministro del 
terno cho instituisco una Commissione coll’ 
carico di studiaro riformo delle Opere pie. (V 
tultimo noti 


La Direzione genoralo dei telegrafi avverto 
che il 20 corrento, in Carpino, provincia di 
Foggia, è stato aperto un ufficio tolegratico con 
orario Îimitato di giorno. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


La Commissione torineso portatrica della 
bandiera al Sottocomitato principale romano 
doi votorani del 1848-19, assistova stamano 
alla prima Assemble 
nell'aula marsima Capitolina. 


La prosiodotto 
S. E. il marchesa Pes di Villamarina, che 


è puro il presidonto del Co: 
cantrale di Torino; © con cioquenti e cal- 
dissimo parole prluso aila seduta, cui con- 
corso il massimo nuzzoro doi soci presenti 
in Roma, trovandovisi altresi tra 
sontanti n ciò dologati 
Vitorbo, di Frosinone v doì Colli del Lazio. 

Indi il prof. Clemento Antosio, relatore 
del Comizio csntrelo, tessò l'istoria d.il 
toro Sodalizio, che diso trovarsi in ligui- 
dazione, stanto i molti lustri dui suoi com 
ponenti ; ma he ciononostasto costoro 
rano sempre pronti col senno o con Ja meno, 
ovo sorgessero minacco @ pericoli alle pr- 
| tria nestr 


ingoli 48 Sottocomi- 
tati del Sodalizio stesso e i suoi fonti, di 
parecohio mi liro, che stanno stri- 
| pro a deposito frattifero, Si il discoreo del 
presidente che quello dol relatora furono in- 
torrotti da strepitosi applausi pei patriottici 
6 leari sensi cnd'erano impressi © pronun 
ati. La commozione si trasfusa più volte 
dagli oratori agli astanti, i cui cuori bit- 
tono ancora si più nobili ed elevati sonti- 
menti dell’enimo. 
Dichierata quindi aperta la seduta, i 
itoro di questo Sottocomitato romano, 
iv. R riograzià prima S. E. il pro 
sidoate Villamarina © la Commissione t'ri- 
ness a nome doi votereni romar', indi o- 
o condizioni di Roma o provincia in 
| ordina ai Comizio stesto. Acconnò da ultimo 
| al rogolamsato interav dul Suttocomitato da 
diseutersi da geos Amemilca; ad îu pari 
nl i suol soci componenti la Di- 
rono alla medesima le loro 
dimissioni , oud' ostare surrorsti dai nuovi 
| eletti. A questo punto, il sccio veterano 
comm, conte Ciuselli, presidunto 
putszione proticelalo di Roma, 
doversi rimettero Ja discussione del regola» 
mento dopo che f soci tutti avessero potuto 
ben ponderarto eon la lottura privata 0 pub- 
| blieazione in istampa. Ed insiemo mostrò la 
inza cho venisss confermata l'attus 
«ho fa tutto 


dei 


i dei «eterani di Torino con amore» 
| vole saluto è F.licitazioni, cui, con peri af- 
| fotto, dopo ia lettura datane dal presi- 


dente, venne subiti 

Numerosi i dissorai 
doi vatenti 0 Re 
Corlo Alberto ano letta dsi re- 


role 


Itolî:, Ie Vittorio Emanuele, pre 
ro del Sodalizio 

dimenticato il generale 
avo vise-presidento dol Comi 


sti appia 
‘ammi di frateil 
| alle iliugiri o patriotiche città di Napoli, 
Fira, Milano, Venezia è Bologna. 
Vaniazo depositati 3I publica 1 resoconti 
| degl’ incassi , souohè un Album spledida» 
0, coutonento i nomi 
ho giù compongono l'at- 


concordia , degno în tuit 
estero Îuitito © 40 


Vedere consolidate la patria u lo nso civ» 
lissimo istituzioni, che pur eostarono tanto 
sp tuoto lagrime v tanto ssugno 


li concerto all'Argentina a favoro della 

Sociutà dei Reduci, cho doveva aver luogo 
| il 29 correnta, per indisposizione di alcuni 
cantauti è stato trasportato a domani, mar- 
tedi 95, al teatro Apolo. 


| Sono in Roma da qualche gi 

Hovi mozzi della 
{ sono cirsa 150. Haono terminato l'auno di 

Îstrazione a bordo la Città di Napoli, ed 
| ora dopo eassrsi goduti una ventina di giorni 
| di pormesso vorsanno destinati allo varia 
scuolo di marina ch'essi avranno ssalto. 

Una gran parto di questi giovani, i ro- 
mani specialmente, si sono dedicati alla 
scuola- d'artiglieria, o moltissimo si sono di- 
stinti al tiro a bersaglio, © perciò portano 
il sogno d'una striscia rossa al braccio. 


Eoco alcuno notizio raccolto dai registri 
della Questura : 

Un pottiuaro, giunto jeri sera a casa ub- 
riaco, vi si rinohiuso o sì misa a bastonara 
brutalmente la propria moglie. Allo grida 
disperata si riuni molta gente ed accorsoro 
lo guardia di P. S., che por entrare farono 
costretto a forzare la porta, arrestando il 
pettinaro @ conducendo all'ospadalo la mo. 
glio, che per fortuna non ehbs che liovi 
contusioni. 


Tn via del Gonfalono un muratore avendo 


x 
avato relazioni, spiato da golem po O* 
al petto ia modo che quell Mt fe 
all'ospodalo. Il muratore fa arreca" 
Un campagnuolo vanno ieri a rien 
un carrettiero 0 gli dieda un tal mua,*® 
troncargli la falange di un dito. Do da 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 23 aprile 1879 


Il Barometro è ridotto a 0* 0 al 


torza della stazione è di 49,m 05; >! 


= ie 
Lido 


Umidità media del gi 


Rolativa = 90 — Assoluta — 
Vento dominuate. Sud moderato, 
Stato del cielo. Piovo 
Pioggia in 24 oro 


Somma 

Prof. Giacomo Lign 
S. E. cav. Carlo Cadori sonatore, 
presidente del Consiglio di Stato 
Conto Diodato Palliori, presidenta 
Seziono nei Consiglio di Stato, ss 


precedento L jay 


natore . . . .. 


L 
Con questa lista chiusa 1a fog 


Zione. No abbiamo avvisato il Comitato 4 
Noto, a disposizione del quale abbiamo mua 
ia somma raccolta. 


IL BANCHETTO DE' LINCEI * 


Lo splendido banchetto dato tenera 
dall’on. Sella nella locanda del Quirinala 
in onore del maresciallo Moltke è dl 
prof. Mommsen è stato un omaggio af 
un grand'uomo e a uno storico illustre 

L'on. Sella ha determinato il cant 
tero di quella festa, mandando gl'itv 
qual presidente. della R. Accademia ds 
Lincei. L'uomo politico si eclissava ds 
vanti allo scienziato. 

Diffatti era un omaggio alla scita, 
la quale varca i confini degli Stati, si 
ergo di sopra lo passioni politiche è 
stendo la mano a quanti vanno in tra 
cia della verità 6 promuovono il pr 
gresso degli studi. 

L'on. Solla aveva a destra il mare 
sciallo Moltke, a sinistra il. profesora 
Mommson. Stavagli dirimpetto l'oa. Me. 
miani , che aveva a destra il barone di 
Keudeli , a sinistra il signor Mor. I 
signor Geolfroy, membro dell'Istituto di 
Francia, direttore della Scuola franess 
di Roma e socio corrispondento dell'ic 
cademia de’ Linesi, sedova vicino al sg. 
Marsh. 

Non essendoci stato jari corsetto 
dall'ora tarda che di dar un brese co 
della dotta riunione , cerchiamo di rap 
plirci oggi pubblicando, come si è pisto 
raccogliere, il brindisi fatto dell'on. sla 

Signori, 

Or sozo due anni i soci dell’ Aces 
allora circoscritta xllo ssionze fisice, sa 
tematichs © naturali, raduna vato a fe 
tellevola sitaposio 0 manifestavano, 
ai ministri di quoi tempo, il desideri; 
l’Accadomia ampliata. Giazio al v 
appoggio cho quei ministri ci diadoro, e di 
cui ci ricordiamo con gratitutine, el il 
suffragio che trovammo presso tutti *p 
nel Parlamento, | 
sformato. Alle a 
nuova ciassa jar Ju 
0 foto; Inoltre, giu 


carita 
cosmopolita, ehe ha la scienza, ci eb 


sompro Roma, vi aggiunti fed 


ose: 
proudere parto attiva ai ne 
sosio straziero che non risiedo 
Momzusen. Ho quindi ersduto 
dita ai colleghi, pregandoli. « 
ancora una volta , dopo la seduta 
mica, ond» festogeiaro l'illustre 105 
loga, sie per i meriti veramonto st 


primo sxcto scranioro non residoste è 


è la nobile uszione sua così s9ictu 
qui rappresentsia da un ospiro molto ea 
dito agli italiani, dal barone di ieuteh 


l'imperatora di Ge 


rio di 


awbsociztore di 
manta, dimostriamo il posto 
gorci nei lavori ssieatiti 
dolio altra nazioni. 
Voramonto grazii, 
sica 
nen ha 
cisi sono ovungua , 
A cuì tanta parto della sua op 
consutrò il Mommsen, Altri tra noi po 
dissorrarmo con una competenza ehe Si 
menoa > ma fo 83 cho la modestia cel re 
stro ospite il vistorabbo. A mo s'a solo I 
cito l'osservaro cho il Mommsun è dee? 
rappresentento della nolonza tedesca , delli 
profondità, dolla partinacia, doll’attitî 
dell'arditezza cho la caratterizzaro. 
Mi sia looîto nm i) singolarisi 
suo acumo, l'incredibile sua oparaità. Nell 
pubblicazioni scientifiche, nel'Univerità d 
Harlino, nella Accademia dello asi, di 
out è ssgretario, nel Consiglio comun 
nel Parlamento, dappertutto egli lascia trust 
profonde dell'opera sua. To so di un 
tanto di geologia tra noi il qualo ore 
sia per caso oscorso di Vodore in un PP 


lo villaggio una colleziono anche sf 
di Ae ebbo di solito a sentirsi dire: 


do 
fu il Mommson a vederla; 0 cho pass 
sotto un odificio od una sali cm 
‘campagna sporta, 2 proposito 

Sho Tremmento di lapido che a mala Le 
si distingueva, si senti ripetere 


same a visitarla; si è fatto diro una 
Mi, ed a rischio di rompersi il collo, vi 
Fi acrampicato sopra onde studiaria (Tla- 
774), In totto egli ponola stessa atti- 
Fi. Non sono molti anni, Iniziò una fami- 
Dil, e dai conti cha avevo fatti l'ultima 
51 che ibi il piacora di vederlo in Ber- 
mi risultava cho egli arriochiva lasua 
"cia colla velocità di un figlio ogni 44 
Ps. Cosiochè egli è un padre fortunato di 
i, per guisa cho sa vigesso ancora 
lege Papia Poppea, la qualo tra i con- 
poli attribuiva 1 fasoi a chi aveva più figli, 
llomsison toccherebbe il primato sopra 
i ne). (Vicissima ilarità 


i, ed è uno del 
di uomini del nostro secolo, il mare- 


dillo di Molke, 
cho tra le sue molto virtù brilla 
maresciallo di Moltke quella della mo- 
tid è persiò che egli non ha disde- 
o di venire fra noi nellesemplico qua- 
cultore di ssicnzo matematiche. Ed 
sì certo di intrpretare l'opinione dei 
teghi, dicendogli cho gli siero molto 
Sisti, anche perchè mostrando col suo in- 
iyrveato l'onora în che tiene ia scienza, 
Ziova alla soienza stessa. (Zene) 
Îlo di Moltko ss puo, par i 
valunquo riunione 
a ragiine di farne 
oma, fmperocchè qui da molti 
ya iu questo momento noi fe- 
mo uso quotidiano di un suo lavoro soien- 
p, della carta dei diotorni di Re 
ibese non vi sia ormai onore del quato 
noa sia onusto, confido cho non gli tor- 
iti i ringraziamenti dell’Assem- 
ea dei Linoci per il servizio sziontifico 
Italia tre coni fa. (Ap- 


Golleghi. Da qual 


di Moltke. D 
potuto peussro alla sun 
4 che mi si affeo- 
uddoto. Gonsedo= 


temi di narrario, 
Ii e 1852 fo ebbi l'onore di avera 
sti un saggio conti» 
quello di un uomo certamente a 
del maestro Verdi. 


qualcuno dei vostri s.upendi 
li in qual maniora va e us Al 
lla mento? Panssto prima 
poi comi voi 
ento, @ quindi stedi 
di accompaguatunto, so 
ino e simili? No, 
on graude vivacità 


i affaccia completo alla 
lo astio s* la Lota di e 


sta salta nello nsrivero 
ra «a rimere di 


astoanza presto da 
10 mui 
to alla ment 


za prundo difficoltà e 
ino sentire un spa 
lo associoro nella mento al motiro 
rcipale una parto dell'accompaen tento, 
torsoro a sentire pia valte cda 
anche la gi note e la 
seltezza della loro assoclizione, roi iateu- 
iiects quanto fo abbis aliora. vumirata la 
ione eSizolare di un organismo al 
così fasi: la simulinnea per 
tanti © cosi t:cersi suoni. 1. dis 
fra mo e me: Sul terseso musicale (a lotta 
ius v quest'uomo superiora sarelo im- 


Miat doi 


{nile lo non giungerci mai, malgrado 


ni sforzo, all'altezza alia quale per il suo 
organismo egli si town. natura!» 


mento 
» io rifleito alla 


mo di un uomo alla 
monta chiprissimno uno spa- 
3 30 chilom. 


‘0 signori, 


la la loro potenza 
pari si sfficcia simuli 
gio nen meno wa 


mpleti ed abbisoguevoli di correzioni a 

1 indosinarai altra messe cha si 

« la loro pot è tatto 
i previso cor 


in guisa da 
istante; 0 tutto ciò così chi 


poter disporro quanto ccsstra con calma #5 
ruenze delle 


i cho Ju tremando cons 
disposizioni impartite non vi intoressasero 


vedero nello #7 
, eombiuara tanta © così div 


anvento 1 


che fl nostro po 
sno del principio di questo «> 
la fronte al arsizio 
volle în lai 


giù disco dol. prani 


ci per uaa manifest 


Jottke cd al prof. 


Ap 


dit 


L'atteggiamento modesto del mare- 
ssiallo ha fatto una straordinaria im- 
pressione. Non potrebbe imaginarsi un 
uozo più semplice, non di quella sem- 
Nlicità ostentata da chi sente la propria 
gran'ezza, ma di quella semplicità na- 
turale, quasi inconsaporole di sò e s0- 


rella del vero merito. 


| giorno io gli chiedevo: quando 


ro di flauto 0 di vio- 


lin integrità con cui è 


s fisso una fotogra= 
cont'nusmenta 


riflettano allora alla strana potenza 
ine di ua organ 800 che può simal- 
io, pessre, or- 


bisi, bui visso fa nente 


ni e protuagati applausi) 
ocademin. Ci raosogliammo 


sia Vi propongo un Lrint'ai al 


eza cassarono gli applausi al di- 
ssorso dell'onor. Sella, si levò il mare- 
lo Moltke e disse: « Signori, vi 
invito a bero alla saluto di S. M. il Re | 


Allora l'onor. Solla si alzò di nuoro, 
proponendo un brindisi a' signori Geof: 
froy e Mareh , al rappresentante della 
Francia scientifica e al rappresentante 
della nuova nazione che tanto tesoro 
reca al progresso degli studi, gli Stati 
Uniti. Egli ricordò i servigi ‘resi alla 
civiltà © alla scienza dall'Università fran- 
ceso @ dall'Istituto di Francia, illustrato 


collezioni , gli assegnamenti lauti per le 
scuole, qual prova dell'amore loro allo 
svolgimento delle scienze d'osservazioni 
0 do’ passi giganteschi fatti per sedor 
degnamente, nazione giovane, fra' popoli 
che nel corso di lunghi secoli hanno la- 
vorato all'incremento della scienza. 

Il signor Geoffroy si alrò a fare, con 
acconce e simpatiche parole, un brindisi 
alla scienza imparziale , alla scienza în- 
tenta solo al progresso e ala ricerca della 


di popoli e di nazio 

Èd il ministro Marsh propinò all'Italia, 
discorrendo purelegli Stati Uniti, de'ioro 
lavori scientifici, delle recenti scoperto e 
del tributo copiosi che recano alla scienza 
universa 

L'on. Mamiani fece un saluto a' mi- 
nistri, deplorando Ja decadenza dello 
studio della lingua italiana all'estero, cho 
tutti trovano bella e pochi apprendon 
Fu vivace, secondo il consueto, e brioso. 

L'on. Coppino chiuse la serie de'briî 

i a bero alla salute dell’im- 
peratore di Germania @ de’ presidenti 
della repubblica. francese e degli Stati 
Uniti. Accennò al lavorio che si ma 
fosta in Italia per lo sviluppo degli studi 


e della ricerche scientifiche , traondone 


conforto per l'avvenire. 


Terminati i brindisi , gl'invitati «i for- 
marono in vari crocchi e la riunione si 


nilsa verso le undici. Il aoarescialio 
M ltk» vi si trattenne lungament 
tue 1 suo graiimento. 


Ivi er 


Kicigla] 
che alfratella e elova gli animi. 
In questa Roma, la quale altamente 


rappresenta la cosmopolitia, è desidora- 
bile, che i cultori delle scienze trovino 
è a loro stuli è 
una libertà estesa glio ‘oro iuvestiga- 

della vo- 


un ambiente favorev 


zioni. La ricerca app 
ritù costituisce la forza e digaità mor: 
dell'uomo. L' argoglios » che si vanta di 
posseloro Ja verità moa jwl 


de' suoi infiniti secreti. 
—_____—_—_—_ 


Nori atti VARI 


Notizie del 
Leggiamo nel Piccolo di 


proprediro verso la guarig one. Tra giorni 
egli putrà recarsi a Capodimonte. 
n esattore. — Legriamo nel Cor- 


ferie Campano : 
cossta cio ia 


i abusi commersi nelto esorizio delle Joro 
funzioni dal. te fondisrio di Sezsa Au- 
ranzo c susi messi, il prefeiso della pr 


sil. denuaolato l'csst-r 
qrizario per il relativo prosa fa 
irinendo cut mp. raneamente su 1.7 


a suo carico p. 
servizio cg.ttorial 
i dos me 


per ciaselluno a favere del comune 
con favito alia icuta di vedere allrusi se 
non fosso Îl esa ‘i procolare sila loro de- 


stituzione ‘n omaszio alla logge. 


Ancora della tragedia di Torino. 
fatto che ha tano 


— Su questo orritil 

conturboto fa cittì di Torino togliazuo desi» 

Gozzetia Piemonteso giuntacì oggi: 
Sono molta la 

conto dell'ing. M 


ob riforiamo | 

pvantori di ritornare sull'argomi 
o avremo ne 

ghe 51 Mesgia i 

via Milano colla £ 


tina gironzas 


nd uns f.btrile cirazion 
Sappiamo poi .t* certa foato, che ieri 
sora, dopo lo é, civ dopo la sspoltura della 


di cui vu 


90 d'allora non 


ton dormife In ferrovi 
giamo nl Corriere della sera del 24 
Vi so 
amano i cresiuetti dei icagons di prim 
clesso © 00n.,.on> lo loro belle fmprisò 
stiti con inappuntabilo eleganza, call'oochi; 


color perla. Iori , il comm. Guff 


| ralo in pensio 


Vercelli a Milano , nei beati posti doi de- 
| putati al Parlamento. In qual vagone di 
| prima classe non c'era cho un giorane ele- 

ganto, Il generalo scambia con questi qual- 

che parola per cortisia; gli comun.cò forsa 
| una seiutilla vivace del suo sigaro o poi 
| li sbalzi del treno, 
si abbandonò beatamento nelle molli braccia 


ullato da 


| eheto cheto, 


Il prof. Mommsen non è stato lasco» | 3; Morfeo. 


nico come il -naresciallo Moltke; egli 
ha parlato degli studi storici e cello cOB- | nojato di dover 
dizioni della scienza, propinando alla ! uerale, o per 
saluto del presidente della R. Accademia 


de’ Lincei. 


Il compagno elepanto di viaggio ora an- 
jro ai sonni dal go- 
si, ponsò opportuno di 


tear 


introdurro nelle ci lui tasche la sua mano 


Pa 
aristocratica o sullovargli l'incomodo del | Castolle 


p stafoglio, contenonto su per giù ae'conto- | Giuseppe, 
trenta line. Il ladro slegante non aspettò 
nemmeno i ringraziamenti dol generale e | ! 
lasciandolo nel sopore 0 senza 
la crose d'un quattrino. 
Il mariuolo non fa arrestato. 


NOTIZIE ULTIME 


DA GIUNTA PER LE ELEZIONI 


La Giunta per le elezioni si adunerà 
in seduta pubblica la mattina di gio. 
vedi 27 corrente alle ore 10, per discu- 
tere sulla elezione contestata del 1" col- 
legio di Livorno in cui venne eletto il 
conte Pietro Bastogi e sulla quala la Ca- 

tornata del 19 dicombre 1875 
ordinò un'inchiesta giudizi 


ronti comm. Cosare, consigliere di 


Pasquale, id; 
toro capo di divisione nel ministero dell'interno 

| o Scotti car. 
La Commissione sarà presieduta dal comm. 
Cesaro Cornti 0 funzionerà 
sig. cav. Evandro Caravaggi 


729): eletto Ascanio Branca con voti 7: 


NOMINA DI COMMISSIONI 


Gazzetia Ufficiale di questasira, 24, 
ica i aopuenti dacreti: 


0 TOLORTÀ DE tico sono stati fatti i se 


verità, Ja quale non conosca distinzioni | 


ontà della nazione, 
diritto pubblico o glo- 
rioso titolo della monarchia so cui vonno rico- 
Na la sta ordinaria 


atro del Ro d'Italiva Pa 
unto ambissiatore a Pietroburgo. 


tino a palo nazionali 
capitano Bozzo, di Genova, 
tempo fortunale sulle cosi 
lina del Nord presso Kitty-Hawk. Il ca- 
pitano John B. Gale, comandante la pros- 
sima si 

visto l'imminente pericolo di morto che | 
minacciava l'equipaggio del bastimento 
italiano, non eaitò a tentare di salsarlo, 
e si mise in mare col Zifeboat, mon- 


veniva raccogliendo in solo Stato la muggior 


litica , condotta pro 
para dalla piena concordanza 

inietrativo. introdotte 
che variano notabilmeato la relazion 
iche doi cittadini. 


o al termine la grand 


porsonali ed econo 
uifostato il dexiderio o il bisogno cho lo norma 
rcizio dell'elottorato pu 

nd una più sincera ri- 


, aspri 


dotti e stadiosi con- 
venuti è parti d'Italia @ del mondo 

ardue ricerche scienti- 
» uel + «ito delle lettere trovano il 
è soave 1 uforto; ivi non c'era la po- 
ma l'emore delle sciezze 


correzioni ta una delle oggi fondazmen- 
lato, è teceeenrio procedera con 
uro avvedimento, tanto per accertare quali 
sieno le mutazioni veramente desiderato © 
quanto per provedemo o regolarno 


Udito il Consiglio doi ministri, 
orta dol Nostro ministro sogretario 


quanto sventurato equipaggio del L 
doal americano , salo a dare pi 
soccorso (in proporzione agli scarsi sus 
mezzi) tostochè lo saranne giunte notizie 
più particolareggiate. 


Rogno d'Italia, e di studiaro tutte 
le proposte di riforma suggerite por rogolaro 


il diritto elottorale, por assicu= 
rarne l'esercizio # per ristabiliro il pie 
cordo tra la legge elettorato lo altro leg; 


mai pro- 
vare l'ineffebile dolcezza di chi, dopo 
‘a lungamente faticato, riesco a scs- 
prire un vero o a rapire alla natura uno 


doterminano i diritti e gli obbiighi dei 


opportuni studi proparatorii, proporrà i pror- 
vodimenti che, a so avriso, pi 
condueano allo scopo di estendore il diritto e- 


Mah 


chiamati a scogliere i rapprosentanti della na- 


Arl. 13, Sono olotti a far parto della Commis= 


aiuto di caro. Mondini continua a, Cairoli cur. dott. Ienedetto, deputato al Par. 


glio dell'ami 


renze, nenatoro dol Regno 


iguito tIlo sosprimento gi di Castel Mar 


blica, ordinond: 


‘trollare 1° sulamzont dell 


avaro e lo suo propost 

il prossimo mesa di luglio. 
Il nostro sinistro proponen 
suzione del presento 


sorvata dol sulfra 


i avrebbe inflitta Ja multa 
irglizoca piaga di tutto a striager ami 


paro 
treranso in contatt: cogli scienziati 
cosi, esso spprendérazno a conossorli ed a 
stimprli; enso no faranno dei misionari d 
l'anima © dell'intelligenza dell 


Considerando che la legs 
;, ha aperto la via allo trasformazioni ed 
e Vpora pio per indirizzarle 


ioni cho si fanno sul 
sadro dello duo po- 


ra lo più plausibili, 


più sicure, Si dico 


isîa scouvolta, în prela 
jo guisa cho ne traggim 
benefizi: togliendo lo fondazioni parassite, por 
tato di altri tompi e di altri contumi, che 
ignorasss ancora la 
si recò. accompagnato da un 
ritirare non sappiamo #3 
è più 


ziono delle rendito lasciate dai berefattori x p 


Considerando che lo notizie statistiche finora 
raccolie sulle condizioni delle Opere pio pro- 


speriamo cho coll’ 
pr | protezione divi 
|» ed oziono, onda giova rieliamare | blica procaccierà alla nostra cara 

doi lunghi anni di falicità 0 di prosperit 


. — Leg- | porori vada sporperandori 


ituzioni aî oro principii in quanto 
contrastano cll'indirizzo della civiltà odierna e | 
oi bisogni delle popoiezioni 
ricomponendole secondo lo 

imparziale, illuminata 0 previden 

Considerando po 

lo atudio del problema. de 
blica ad un collegio di uomi 
coso economiche od imminiatrativo, 


anche cei ladri di lusso, 1 quali 


lizo dorato sul naso o col profumo nsi guanti 
gono 
viaggiava nel treno da 


ohiarato la guerra alla 
ritenuta cono esatta. I serbi ed i monteve- 
{ grini ritraggono troppi vantaggi pel sistema 
non ufficiale 0 nou riconosciuto col quale 
praticano attus’mente la guerra , por fare 
una dichiarazione formale di ostilità. La 
ioro tattica prasente li pono in grado di 
tormentara la Turchia finchè ossa sia inte- 
ramento esausta. » 


art. 1: — È nolan uan Commiiaione cl | 
vitto Gi etadiare è proporre quelle rifoeme 
6'uoi miglioramenti sll'idiizzo della” bene: 
SOI ‘fbiia che sono ichiete dalle ee 
Foo. bila evil, è che valgano nd n 

'utcinialo del poreri. e pramuonarne la 

Toi ci oenata grtione, 

"Art 2. — La Commis 


sudlotta è com 


di 
consentito ad un armistizio di altro tro sot- 
timane, in seguito alla mediazione del ba- 
rone Nodich e del Montsnegro. 


Sostogno marchese Carlo, senatore 
Gi 


10 avv. Énrì 


ravaggio cav. Evandro, diret- 


rv. Giusoppo. 


a segretario il 


Itama, addi 


D aprite 1 
Il'ministro : G, Niworena. 


ELEZIONI POLITICHE 
del 23 aprile 1876 
etettorale di Cera, — Eletto 


Potenza. — Inscritti 4201, voianti 


Corleto Perticara. — Inseriti 7 


votanti 538: eletto Lacava av. Pietro 
con voti 


20. 


NOMINE NELLA DIPLOMAZIA 
Leggiamo nel Bersagliere: 


Siamo assicurati cho nel corpo diplome 
enti mutamenti + 
Il comm. Costastito Nigra, attusle mini 


i, è stato nomi» 


Il comm. Luigi Corti va al posto del ca- 


valiore Nigra in Parigi, od il conto Ulisse 
Barholani è destinato a Costantinopoli. 


SOCCORSO AI NAUFRAGNI 


Il {° marzo ultirao scorso, il Lvigan- 
, Nuora Ottaria, 
investiva con 
della Caro- 


ne di soccorso ai naufraghi, 


re la Nuora Olta- 


vin e ad imbarcare alcuni dei suoi ma- 
rinari; ma, ritornando n terra, parve 
che il Zi/e-doat investisse in quslche 
scoglio, © tutti quelli che vi erano a 
| bordo 
dell'equipaggio della Nwora Ottaria, 
composto di 13 persone, se ne salvarono 
a gran fatica soltanto quattro. 
Informata del triste caso la nostra So- 


orirono miseramente. Del resto 


italiana di soccorso ai naufraghi, 


ha subito spedito L. 200 în oro al R 
gio console in Nuova York affinchè fos- 
sero distribuita alle famiglie del generoso 


Jargo 


Sappiamo che anch il ministero della 


marina ha spedito allo stesso oggetto 
L. 1,100 in oro. 


La Liborté aszioura cho il maresciallo Mac- 


missione dell'ambasciatore a Berlino, signor 
do Gontaut-Biron. 


— Il duca Décazes, ministro dogii affari 
ni rechorà nel dipa 


genorale. 
— È morta Le contesa do Voguò 


siatoro di 


dei premi allo Società ssioutifiche dei di- 
partimonti : 
« Ti marosci lento della repubi» 


persa prima 
ia coi popoli; egli 
iuto cho i primi allori della nostra 

ica fossoro raccolti 


ia avranno la loro 
questo valo congresso; osso en- 


Franoia. 

ai vostri d'part'menti, o si- 
, dito aî nostri concittadini 
il poserno della repubblica è un go- 


varao di paoo all'estero, d'ordine o di calma 
all’ iutoruo 
mento risoluti a mantonore ia tutto i di- 
ritti dello Stato, intendiamo circordaro di 
tatto lo garanzio possibilo ciò che è caro 
alle cosciefza religione, rispettaro la toga 
del professore o la vesta del prote; ricor= 
data cho, secondo la parola del maresciallo 


dito cho so noi siamo ferma- 


to, noi fsociamo appello a tutti gli 
volontà. 
« Noi abbiamo fedo n 


avvonire ; noi 
Dio 6 sotto la 
| Ja nostra giovano repub- 


L'INSURREZIONE NELL'ERZEGOVINA 


Il Times ha da Berlino, 21 


La notizia cho il Montenegro abbia di- 
‘l'urchia non è qui 


— Secondo ua telegramma da Vienna, 
lo stesso giornale, gl'insorti avrabbero 


— (lore vosa cha Niksich sì 


DI SEO D'URGEL 


Ua telegramma da Marsiglia, 21, 
mes, annuncia cho il vescovo di Seo d'Ur- 
gol è arrivato in qual porto , provo: 

li deridera approfittaro del- 


_-—__ 


DISPACCI ELETTRICI 


714 STEFANI) 


discussioni assai 


Guipuzcoa nominò 5 d 


teo 
partito foralo 


Atene, 22, — La famiglia realo è 
oggi a mezzogiorno per Brindisi 
oli «ul piroscafo Amfifrite, 0 andrà 
probabilmonte a Parigi ed a Co- 


Lisbona , 23. — L'infauto 


. — Dispaozio uf 
11 principe di Galles arriverà domani a 


Il priacipe fu assai festeggiato a Ca- 
dico ed a Siviglia, dovo erano accorsi 
centomila forestieri. 

Qui avranno luogo una manovra mi- 
litare di 30,000 uomini , alla presenze 
del re 0 del principe, una rappresenta» 
zione di gala al teatro regio, 
covimenti a Corte, una corsa di tori ed 
una visita all'Escu 

Il principe di Galles è accompagnato 
da suo fratello il principe Arturo. 

Ai principio del mese di maggio le 
Cortes voteranno la quistione religiosa, 
come l'ha proposta il governo , secondo 
| le idee e i sentimenti della nazione e i 
| bisogni dell'Europa liberalo. 

Non vi è alcun timore che le tendenze 
| reazionarie possono irionfare nè al Con- 
| gresso, nè al Senato. 

Il ro Don Alfonso @ il suo governo, 
quantunque decisi a rispettare ed » pro» 
| teggore l: Chiesa, non hanno mei of- 
ferto al Vaticano Ja conservazione inte 
‘oncordato del 1851. 
Verso il principio di aprile il nunzio 
onsegnato al re una let- 
che felicitava S. M. per 
il ristabilimento della pace, esortandolo 
l'unità cattolica în Ispagna. 
La risposta del re al nunzio è espressa 
in termini affettuosissimi per il S. Padre, 
ma S. M. soggiungo che, como monarca 
costituzionalo, egli dove rispottare il voto 


© ad Aranjuez, 


pontificio ha ci 


11 bilancio © il progetto relativo al De- 
bito pubblico, presentati dal ministra 
delle finanze al Parlamento, hanno pro- 
dotto a Madrid una buonissima impres- 


La quistiono dici fieros delle popola- 
zioni bescho sara risoluta coll'imporro a 
queste popolazioni il servizio militara o 
le imposte che aggravano lo altre pro- 
vincie della nazione ; ma si lascieranno | 
al popolo basco tutte le suo libertà mu- 
nicipali e provinciali, o la sua. organiz 


è contrario all'accettazione della di» Peas 
zazione tradizionale. 


giunta la corvetta StcelZana, comandata 
dal granduca Alessio. 


Lontra, 2i. — Pardo, presidente 


‘della repubblica del Perù, è arrivato a 
Queenstown. 


Messico , 43. — Le truppe del go- 


verno furono respinte da Oncaca, ma 
guadagnano terreno a Puebla e Calisco. 
Lo stato d'assedio fu proclamato a 
Chiapas. 


San Sebastiano, 


. — Dopo alcune 
imate, la Giunta della 
ati che devono 
Madrid. Essi appartengono al 

atransigente. Guesti de- 
legati ricevettero l'istruzione 
gere ogni transazione che impegni l'av- 
venira della Guipuzova, di dimostrare al 
governo che i michelotti rappresentano 
sufficientemente i soldati di leva, a che 
lo stesso può dirsi per i marinai volon- 
tari che servono sulla coste. I delegati 
potranno accettaro una contribuzione ino- 
derata per aiutare il tesoro, ma decono 
ritirarsi so il governo tentasso di mo- 
dificaro i /neros. Ls Giunta si è quindi 


L'irritazione continua a regnaro nel- 
l'interno della provi 

Parigi, 21. — Nel 
eletto Montsuban Pagg 
liberale, con (490 voi 
napartisto, ne ebbe 5 


circondario fu 

conservato 
Loqueyasie, bo- 
N60. 


monsr DI CO) 
ROMA 


wERCIO 


Certit. sal Mo| == 
Dati emiso, INGO.G4 | — — 
Prestito romazio Bhonnt | 
Dotto Rothwehill ..| == 
Manca Nazional 


Romana imniniero | ——| == 


BORSA DI ROMA 
24 aprile 1876 (oro 11 112 aut.) 
Lo notizia un po' più faveravoli concernenti 
a questione orientato gli 
dispacci doll'Agenzia Stofazi 
qualche formozi [ 
tata da 77 40 
all'ultimo prezzo 
La pronta sì loaeca tra 77 39 0 7 
cartelle det Credito fondi 


S, Spirito furano negoziate a 393 50, 
tu ripresa il Turco pagato 1% 40 a 13 45. 
Sostimati i cambi. 

Francia Aqua 107 75 


(Ora 4 pom.) 
lo la Rendita, contrattata da 
Ù0 6, 1a. 


Non vi è alcun pericolo di resistenza, 
nè di guerra civile nelle provincie del 
ord della Spagna. 


i, 23. — Elezioni poliicho. — 
Nel XIll circondario fu eletto Canta- 
grel, della sinistra, a grando meggio- 


În questa settimana , por assistoro 
allo seduto dei Consipi 


A Saint Denis fu eletto See, della 
nistra, contro Jtonnet Duverdier, intran- 


Costantinopati, 
conferenze cho ebbero luogo fra il pe- 
neralo Ignatielf, ambasciatore di Ri 
sir G. Elliot, ambasciatore d'Inghilterra, | 
e il granvisir, la l’orta dichiarò che | 

tenzione di dichiarare la | 
guerra al Montnagro. 

Si spera in nn- nuovo armi: 
regolare l'esscuzione delle riforme con- 
tonuto nella nota di Andrassy. 

Lairo, 22, — Dopo molte conferenze, | 
tti relativi alla morganizzazione | 
finanziaria, preparati da Wilson, furono 
adottati dal kedivo 0 spediti immediata | 
mento a Londra per la via di Brindisi. 
Sperasi un prossimo scioglimento della | 


— Dopo alcuno | a 


izione universalo 


Molti processi pendono dinanzi ai tri- | 
iguardo ai buoni Dai 
— Abrabom-pascià è giunto 
stamane, proveniente da Costantinopoli, 
@ fu ricevuto dal kedive. 
. — Il Nord pubblica 
una lettera di Wosselitzzky , il quale 
protesta contro l’asserzione che egli sia 
stato incaricato di una missione dal go- 
verno russo. Dice che non abbe nè mis. 
sione nè poteri, o che ha trasmesso 
‘spontaneamente agl'insorti il consiglio 
del principa Gortschakoff di accettare le | 
riforme di Andrassy 

Lo stesso giornale pubblica un indi- 
lo potenza. sso ri- 
conosce che le riforme di Andrassy sono | 
completamente diverse dallo precedenti 
riforme della Tarchia , 0 cha sono 
ad assi.arare il bonessare dello provincie 
insorte. Dice che gl’ insorti sono pionti | 
purchè quoste riforme 
di Andrassy . sieno lealmente posto in 


rizzo degl’ insorti 


a sottomettersi 


soa 
Azioni Ran tr] 
Strado ferr. 

Obbligazioni 
Ranea Toscana 


PARIGI (oro 3:33 pome) 2 DI 
Rondita Francoso 30/0 
» 500 


Banca di 
Rendita Italiana 


Combo suit (5 
Comolidato ingloso < > 
LONDRA 
Cons-imel. i 
Kondita;t.| 7 | 
Spagnuolo [> 1638 a 16]38 © IG9U1 a 1678 
Tarso. s e | ISHA n 12918) 123% b 
Viso e Sa TT 
Efici8ma » si mais Bigana= 
i i ii 

GIACOMO DINA, Dinsrrone. 


Rossano Giovansi, Gerente. 


call Ricordi , Roma 
— Opere completa per pianofarte 
Vordi, JI Trovatore, netto L. &, — La Tra. 


| vara, netto Li &. 


| Vocabalazio Ital della liugaa parlata (V. 4.2 p.} 


nei giorni di lmedà 


simo maggio allo ore 1 porn. nol lo: 


calo terreno della casa in via del Babb aino N. 82, 

si vandorà alla pubblica auzione v.na intores: 

sato e rara raccolta di Stoll 0 Vlluti 

| con ricchi ricami in argento dofato di 

| sto XV e CVE, Broni Golia © Pensili 
smaltati con Perle Diamani 

rati, Porcellane antiche, Tritfjco 6 Sculture in 


sota 


‘Rubini, Piatti a- 


Lisbona , 23. — La principessa Isa- 
bella istituì suoi erodi monsignor Maines, 
il dottor Duckett © il padre Richmond, 
direttori del collegio ingleso SS. Pietro | 
0 Paolo a Lisbon 

Il lutto di Corte sarà sospeso durante | blico dal perito Giovanni: Martinetti nel suo 
lo feste che si dafanno per onorare îl | togozio în Pisria S. Apoliasro Né 20 v 0a 

cominciare da vanerdi 28 corrente mese (sprile). 

Napoli , 24. — Questa mattina, alle | ili Stimato 9 e Bomenien mo nuo 
ore 141 30, proveniente dal Pireo, è! 


principe di Galles: 


avorio ed osso del neeolo., XYRK Oggotti ia 
Cristallo di Rocen, Candela" ;ri in bronso dell'e. 
, | poca di Lanfgl XVI Quedri in sorio od in co 


‘erlotti, Pergamr,na, Paramenti sacri con 
i ricami 6 molti stri oggetti a forma del- 
sco a stampa che marà disponmto al pub 


iddetto dallo ore 9 ant. allo 4 pom: gli 


saranno visibili nel localo suddetto dolla vendita, 


Le inserzioni di Comunicati ed Annunzi pel 


ROMA — 


Via del Prefetti, N. 12, piano primo — ROMA 


rr 
giornale L lè L'OPINIONE sî ricevono esclusivamente presso l'Agenzia di pubblicità A. TABOGA 


_In Parigi esclusivamente da A. Manzoni e Comp. Rue du Faubourg Saint-Denis, 65. 


DI 
IN KOMA 
] por dopoeitare nell 
È: dol Vicario, 44, lo oftorto per. 
into della Cas 7 
‘con giardino, pozzo, 


‘a la seconda edizione del 


[vocaBGLARIO TTALIANO 
| 
FIRST 


netta 


HINGUA PARLATA. 


in eli too pogi 


batnbini di 

Lo etiche 
portare lo 

DIES 


SAL 


x Real Garuori, 


n Val va 


Franco di pi 
in Roson all’ 


"SPECIALITA VEDICINALI 


ammesso all'Esposizione di Pa 


PREPARATE DAL € 
F. ADORNO 


ER | LA TOSSE dim 


lo eapore. È 
ia per L. 1 80.8 


iciulhi cho 
De erli'ilsoe 


ENMIFUCO VEGETALE 


inca franco per ferrovia per L. 1 80 


PISTOE ALLA. , FODEINA Amani 


per la tono 
a malaî Laird | 
Ret DO a attota — Sp 


(PILE VEGETALI sori: 


e pillola posoggoto la propriotà di 


salsaparizi 
depurativo del sangu 
“depuraro il saague dagli È 
ca palpita- È 


fogli ai, € ridonano l'appetito 


stato in quelle priuio imminenzo di malattia che 
di alti bon più gravi atati morbosi dell'ora” È 


Moto con la relativa trazione L 10. |} 


della scatola di 
170 


Franca di porto nel Keguo L 


OLIO, ANT:REUMATICO 


‘por è dolori roumatici 
Fani i ioiorere 13 mitina © la, eta = 
‘franco per ferrovia L. 1 80. 


PILLOLF FMENAGOGHE VEGETA 


del Pellegrino. Agisc: | 
per egui spocie di dolori 0 | 
ratdolo fa frizioni “nulle È 
Prezzo L. 1. — Spedito | 


della Mo- 
nuca 0 


ano sora 


ita per ferroria L. 1 80. 


OR rd acta gta fine nai 


ie tion! fer tomporazonto italico vanno speso È 
flusso Liar sh 
OL 1 (0 a sesta. 


Ì me hi CHINA Gi 


folose, per la clorosi © p 
deboli, Schiamnado app 
1-50, franca 


‘ed il coloro perduto 
‘o avvi ferrovia L. 2 50. 


cutico deposito presso l'Agenzia A. Talga, via 


ARGENTERIA 


SISTEMA CHRISTOFLE. 


VENDITA FORZATA PER CONTO DEI CREDITORI 


Ia seguito dei catti 


d’Argenterie sS 


ri, i creditori dell'astivu Cara 


tim Cristofle, Corso, 190, 


taumo nominato an Garento Liqui litsre acoîò torminaro nol più hrovo tempo possibilo tutto }lo mercanzie. In conseguenza iì 


liquiJatoro lia fitto un ribano tanto prando sopra i prezzi stabiliti no, 


Sabo concorren 


1) di impossibile 


= 


SERVIZI (619) 


Di pintii 
fonti 


totttylio da rino e da vis 


INTORNO AL MODO 

m cosronini 

I BACHI DA SE 
no compilata da I. L 
Quinta Edisiooo, 

"Prezzo 1 

Franca 

nel regno L. 


le poruvi: 
Parole di Alene 
olor 


te da Boerhare, Bon: 
rlaud, Techudi © da tutti gli altri 
torì dell'A meridio» 


altro fircuarato per la 
dlimp 


alaafredi; via Fiuaaze. 


LUIGI COLARD 
FABBRICANTE D'ARMI 


a LIEGI (Belgio) 


si dà per Lire 45 


posate complete con astuecio | 


PLETI DA THE' DA © 
orlo ipso 


gio ecs. cce 


ULTIMI GIORNI 


TUTTO A PREZZI RIBASSATI 


MN. 73. Si spedisce anche in Provincia. 
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: Molini di pepe | sE Crucaa Lanterne Goti di tuo) in ottone L. 6 


— dotte Policemen L. 8. 
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150. 
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Deposito in Roma, presso l'Agenzia A. 
| provi ‘hcia per mezzo di ferrovia contro i dett: pi 


| MAGCHINE DA CUCIRE A PREZZI DI FABBRICA 


ORIGIN xPR 
La m delle Ma 
cucire a mano, per Ja precisione e 
celerità del lavoro. 


a regolatore aci 
nano lo matorie più | 
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per tagliare g 
tdi qualunque grandezza 
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ori compl 
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pubblico tutte quelle che non porteranno questa marca"; 
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L'ORIGINA!. LITTLE HOWE 


a doppia impuntura, e a mano. E- 
legna. Di costruzione supe- 
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ne non plus ultra dell'arte meccanica. Garantita. 
Corredata di guide, accessori completi, istruzione, ecc. 
Deposito © vendita in ROMA all'agenzia A. 7'A- 
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aumentato di L. 1 50 per | 
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LETTERE 
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animali per 
Gi 
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e AS ARI | 
l' PER CHI LAVORA 
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Opera utile a tuiti L.2 2— Franco di porto nel dee, L.210 


Dirigersi presso l’Agenzia A. Taboge, via dei Prefetti, 
42, p. p., Roma. 
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dalle guarigioni, cdl compia riutilimento di quanti vi hanno psio 
(o) 


"Gin EGONONICHE PRUSSIANE 


Massima economia, comodità speditezza e pulizia, garantita 
da pericoli senza famo ed inodore: consumano all'incirca duo 
centesimi di petrolio all'ora e mttono in ebollizione un litro 
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solo fornello. 
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RACCONTI e NOVELLE 


ANTON GIULIO nanni 
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PLAUTILLA 


RACCONTO STORICO 


del secolo VII dell'Èra Romana 


RAFFAELLO GIOVAGNOLI 
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Uu vol, di 40 pagine in-10 grande ù 
sink erartRo, 


SPARTACO | OPIMIA 
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del secolo VII del secolo VII 


dell'ira Bomana 
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Tradizionalo è l'epoca da 
to rovultai tali da di 

spalti, 
a applicarono 
‘omstataro ln 
belli ni divo 

como ques 
nz di qualuni 


organi del 
special modo e moltissi 
ne, nocchò a quelle 


sine | 


fisoia gialli o greca ver 


ENCICLOPEDIA 


dei 


) pen —FEMNINL 


ammensa E M PT 1 
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